
 

24 settembre 2015 

 

Sentenza della Corte di Appello di Bologna, I sez. civile, del 10 febbraio 2015 

 Avvocato difensore dell'appellante R.C.: Avv. Gino Martinuzzi 

RATIO DECIDENDI: 

Non può essere condannato alla restituzione dell'indebito colui che ha ricevuto 

come forma di pagamento di un'obbligazione pecuniaria assegni girati in suo 

favore da parte di un soggetto che li ha ottenuti attraverso la conclusione di un 

contratto di finanziamento bancario poi annullato per dolo, dal momento che 

l'eventuale concorso del primo nella condotta dolosa può configurare 

esclusivamente una responsabilità extracontrattuale per un danno ulteriore, 

rispetto alla richiesta restitutoria.  

In altre parole, dato che R.C. non ha ricevuto le somme direttamente dalla banca, 

non può essere condannato a restituire l'indebito, ma soltanto, eventualmente, a 

risarcire il danno extracontrattuale. 

OBITER DICTUM: 

Non può essere tratta alcuna conclusione dalla contumacia di una parte che risulta 

regolarmente costituita in altro procedimento poi riunito, perché «non potrebbe 

una parte essere considerata contemporaneamente costituita e non costituita in 

due procedimenti che concretano la stessa causa e che pendono presso lo stesso 

giudice». (Conferma C. Cass. n. 6954/1998).  

 
















